
LEGGE 23 maggio 1997, n. 135 
 
 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, recante 
disposizioni urgenti per favorire l'occupazione 

 
 

Gazzetta Ufficiale n. 119 del 24 maggio 1997 
 
 
 
 
 

Art. 11. 
Centri storici 

 
 
 
 
1. Al comma 7, lettera e), dell'articolo 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, come sostituito dall'articolo 2 , comma 60, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono aggiunte, in fine, le parole: "e, limitatamente agli immobili 
compresi nelle zone omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, non modifichino la 
destinazione d'uso;". 
2. Al comma 8, lettera a), dell'articolo 4 di cui al comma 1, sono soppresse le parole: "non siano 
compresi nelle zone omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968,". 
2-bis. Dopo il comma 8 dell'articolo 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, come sostituito dall'articolo 2, comma 60, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' inserito il seguente:  
" 8-bis. La denuncia di inizio attivita' di cui al comma 7 deve essere corredata dall'indicazione 
dell'impresa a cui si intende affidare i lavori ".  
 
 
 

Art. 14. 
Finanziamenti per l'edilizia residenziale pubblica, per interventi programmati in agricoltura e per 

iniziative produttive. 
 
1. I finanziamenti per l'edilizia residenziale pubblica relativi agli anni dal 1978 al 1991, gia' ripartiti 
tra le regioni, in relazione ai quali la gara d'appalto non sia indetta entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono destinati entro i successivi novanta giorni dalle regioni, 
su proposta degli Istituti autonomi di case popolari (IACP), a interventidi risanamento del 
patrimonio pubblico degli alloggi di cui all'articolo 31, lettere b), c) e d), della legge 5 agosto 1978, 
n. 457. Scaduto inutilmente quest'ultimo termine, i finanziamenti sono revocati per essere 
successivamente ripartiti tra le regioni. La nuova destinazione dei finanziamenti avviene al netto degli 
oneri di programmazione, di progettazione e concessori eventualmente gia' impiegati per i 
programmi originari. 



2. I finanziamenti per l'edilizia residenziale pubblica relativi al quadriennio 1992-1995, nonche' quelli 
ricavati dalla alienazione degli alloggi di proprieta' pubblica in base alla legge 24 dicembre 1993, n. 
560, possono essere destinati ad interventi in conto capitale in regime di edilizia agevolata in 
locazione ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, e successive modificazioni, per una percentuale 
minima del 10 per cento fino ad un massimo del 25 per cento delle disponibilita'.  
3. Al fine di favorire l'occupazione nel settore della pesca e dell'acquacoltura, i contributi pubblici 
dello Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) e del Piano triennale della pesca e 
dell'acquacoltura possono essere erogati, su richiesta degli interessati, in via anticipata fino al 50 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile. Le anticipazioni sono garantite da polizza assicurativa o 
bancaria, conforme allo schema approvato con decreto del Ministro delle risorse agricole, alimentari 
e forestali, di concerto con i Ministri del tesoro e dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
4. In attesa dell'approvazione della nuova legge pluriennale, al fine di assicurare la necessaria 
continuita' nella programmazione e nell'attivazione degli interventi pubblici nel settore agricolo e 
forestale, per l'anno 1997, a completamento dello stanziamento previsto dall'articolo 3, comma 8, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e' autorizzata la spesa di lire 517 miliardi da ripartirsi secondo 
le finalita' e con le modalita' stabilite nel decreto-legge 20 settembre 1996, n. 489, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 novembre 1996, n.578. Per concorrere al suddetto fine, il termine fissato 
dall'articolo 14 della legge 4 giugno 1984, n. 194, da ultimo differito dall'articolo 2 del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 542, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1996, n. 649, e' 
ulteriormente differito al 31 dicembre 1997. A tale fine e' autorizzata la spesa di lire 400 milioni per 
l'anno 1997. All'onere derivante dal presente comma si provvede, quanto a lire 517 miliardi, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-1999, al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1997, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali, e, quanto a lire 
400 milioni, mediante riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno 1997, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
5. Per consentire interventi finalizzati alla ristrutturazione e riconversione dell'apparato produttivo, la 
GEPI S.p.a. e' autorizzata ad impiegare sino al dieci per cento delle risorse finanziarie di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 237, per la realizzazione di iniziative produttive localizzate al di fuori delle aree 
individuate dall'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ivi incluse le aree di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 23 
settembre 1994, n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 1994, n. 644, e le 
aree di cui all'articolo 6-ter del decretolegge 6 settembre 1996, n. 467, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 novembre 1996, n. 569.  
 
 


